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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
LE PROPORZIONI 

« Caro Kortobraccio. io 
sono un suo lettore esclu­
sivamente domenicale per­
ché non essendo comuni­
sta (ma non sono i anti * 
come molti del ino am­
biente,) non competo l'U­
nita tutti i giorni, ma sol­
tanto la domenic.i quan­
do per aiit.ca abi'uri'tìc 
legno qualche giorna!.' in 
più del soli''» ma, abi> 111-
donato <c Corni re •>, e tra 
questi giornali che io <h a-
mo con gli amici go :nah 
della fé ita c'è anche il 
suo, tanto più che una 
persona che stimo, il vice 
direttore del Sole 21 Ore 
Vieffe ha proprio scritto 
l'altro giorno che ITn ' tà 
e il giornale più impor­
tante d'Italia e se lo dice 
lui... .Ma ecco perché !e 
scrivo, cosa che non fac­
cio mai con gli altri gior­
nalisti, perché mi ha co! 
pito l'iii-visteii/a ( on e i' 
lei ria qualche tempo s 
occupa n<"lle sue '* '.'<TO 
domenicali dei r ech ' e ri» i 
poveri, come se al mondo 
non ci fossero alti -1 ragio­
ni di felicita o di ìnle 'xv 
ta che avere o non avere 
soldi, mentre, come lei 
non può non ammettere 
ci sono ben altre cose che 
possono lare lieta o tri­
ste la nostra vita. Invece 
lei batte sempre su quel 
tasto e logi'o riconoscere 
che dice anche dell.' co 
se giuste, ma non sempre 
Per esemp o quando 'ci 
parla di tasse perché non 
riconosce mai e non di te 
mai che se la gente le 
panasse avrebbe fatto il 
suo de\ere e basta, per­
ché le tasse sono piopor-
zmn.ilt. cioè a dire com­
misurate al reddito di o-
gnuno per cui il m e o in 
renoia col fisco non è me­
no iH'neiuerito. socialmen­
te. del povero e può con­
siderarsi non meno tar­
tassato del meno abbien­
te? Invece per le: l'in(_'iu-
sti/ia è sempre dalla par­
te di chi non ha. mentre 
dalla parte di chi ha c'è 
sempre il favore e :1 pri­
vilegio. 

Io non voglio, in co­
scienza. dire che lei sia in 
malafede perché la cre­
do, giudicando dal modo 
come scrive le sue rispo­
ste. sincero: ma mi con­
sente di dirle che lei non 
è. o non è sempre, obietti­
vo? Visto che lei ha rico­
minciato a rispondere ai 

suoi lettori ogni domenica. 
posso sperare che rispon­
derà pure a me, anche se 
cioblio pregarlo per ragioni 
di amb.cnte di non fare il 
mio nome? .Mi creda suo 
avv. S. li. • Milano •. 

Egregio e carri Avvoca­
to. pubblico volentieri 
questa sua lettera, fir­
mandola come lei deside­
ra e cominciando a ri­
sponderle. se mi permet­
te. dalla fine, dove lei 
nota che io ho « ncoiivn-
ciato a rispondere ai suoi 
(mici) lettori ogni dome­
nica ». E' vero, ma non è 
detto che duri. Dipende 
dai lettori. Come ho già 
detto altre volte, io non 
pubblico che lettere au­
tentiche. vere: non sono 
capace di inventarne. Ri­
cevo moltissime lettere, 
ma su cento, di i utilizza' 
bili t> ai fini di una rispo­
sta pubblica, raramente 
ve ne sono più di due o 
tre. quando va bene, e 
capita anche che non ce 
ne sia neppure una. In 
generale o j lettori si sfo­
gano i'i lunghe considera­
zioni clic dovrei fare io 
(me ne sono «•« lamenta­
to. invano) oppure mi par­
lano di fatti loro perso­
nali. che non si prestano 
a risposte di carattere ac-
nerale. e allora io mi tac­
cio. In queste ultime set­
timane mi e andata per 
cos'i dire bene e io non 
sono mancato all'appun­
tamento domenicale. Spe­
ro di essere messo in con­
dizioni di seguitare, seb­
bene speri ancor di più 
che gh argomenti avveni­
re. lettere e relative ri­
sposte, siano meno ami-
ri di quelli eh^ hanno li1-
t'mamente ispirato i let 
tori e me. 

L'insistenza che ;o P -ii-
po nel parlare di .-••v':» e 
di poveri, la fa pr^romie-
re in un « c'è ben altri 
nella vita > che mi fa e im­
prendere come lei sia per 
lo meno un benestante. 
che non conosce, o per­
ché non ne ha mai fatto 
esperienza o perché (for­
se) non vi ha mai atten-
tamente pensato, che co­
sa voglia dire la miseria 
e la fame, contro le qua­
li io mi batto. E' vero: ci 
sono ben altre cose nella 
vita (ma io cancellerei 
quel rafforzativo « bei >. 
perché la povertà di un 
pensionato, che non ab­
bia niente più che le 69 
mila lire al mese di que­
sto nostro Stato infama, 
rappresenta una disgra­
zia che poche altre, ma 
molto poche, possono su­
perare), ci sono la brut­
tezza. la cattiveria, l'inin-

telligenza, la sfortuna e 
l'antipatia. (Son aggiungo 
apposta la mancanza di 
salute, perché l'agiatezza 
può almeno attenuare 
grandemente, e qualche 
volta addirittura vincere, 
l'infermità). Ma la brut­
tezza, la stupidità, la sfar 
luna, la cattiveria venoo-
no dalla natura, contro la 
quale non saprei come a-
verìa vinta, mentre la vo-
vertà viene dagli uomini, 
dalla loro ingiustizia, dal 
loro egoismo, dalla loro 
sordità, lo, ad ogni modo, 
mi sono dedicato a vince­
re, con la giustizia, la mi­
seria. Riconosco che c'è 
anche l'on. Piccoli: se 
qualcuno spera di riusci­
re a farlo diventare bel­
lo e leale, ci si metta pu­
re. Ma deve essere uno 
che crede nei miracoli. 

Lei dice anche: le ta-.se, 
per esempio, sono propor­
zionali. Un ricco che le 
paglii (ne conosce molti 
lei, caro Avvocato?) è a 
posto esattamente come 
un povero clic faccia an­
che lui il suo dovere. Ut 
permetta di non essere 
d'accordo. Son esiste una 
sola proporzione: esiste la 
proporzione aritmetica, 
per cui l è la centesima 
parte di 100 e non fa una 
grinza. Ma esistono anche 
proporzioni sociali, politi­
che. morali, in forza del­
le quali i rapporti si stra­
volgano: UH) diventa mil­
le, diecimila, ventimila 
volte più di 1. Con 1 si 
muore di fame con 100 si 
è ricclii. e io non so se le 
aliquote delie imposte sia­
no state concepite col cri­
terio aritmetico, so però 
che sono state dettate dal­
l'ingiustizia, per cui il po­
vero. clic è debole, pagi 
immensamente più del ri~-
co. clie è potente e ha im­
posto i balzelli, col propo­
sito di consolidare e per­
petuare il suo privilegio. 

Queste sono le propor­
zioni sociali e politiche. 
che rappresentano già li­
na bricconata, ma ci sono 
anche le proporzioni mo­
rali. che non sono meno 
vergognose. Ne vuole li­
na prova, egregio Avvo­
cato? Proprio l'altro 
giorno, quando stavo pen­
sando di rispondere a lei. 
nemmeno a farlo apposta 
mi è arrivata questa let­
tera del compagno Clau­
dio Montevecchi di Imola 
(che ringrazio caldamen­
te per altre sue espres­
sioni che non cito): e Ca­
ro Fortebraccio. nel libro 
di testo " Corso di scien­

za economica " (Editore 
Marietti - Autore Antonio 
Tr'tncheri. docente negli I-
stituti Tecnici, direttore 
del Centro iniziative socia­
li) addottalo da un Istituto 
Tecnico Commerciale, alle 
pagg. IH e 10 si legge: 
"Il benessere dipende dal­
l'entità dei bisogni che 
l'individuo riesce a sod­
disfare rapportata al com­
plesso dei bisogni sentiti. 
Tizio che ha cento bisogni 
e ne soddisfa ottanta, s t i 
certamente meglio di Cz'o 
il quale avendo cinquecen­
to bisogni ne può soddi­
sfare solamente duecento. 
Tizio infatti soddisfa quat­
tro qu.nti dei suoi b :so-
nni mentre Caio ne soddi­
sfa appena i 2 '5; quasi 
sicuramente Tizio appar­
sene ad una categoria di 
persone che ha meno esi­
genze di quella alla qua'e 
appartiene Caio: abbiamo 
cosi una conferma del fat­
to che il povero può esse­
re p.ù fel.ee del r icco" ». 
// compagno Montevecchi 
conclude così: * Ora. che 
il prof. Trincheri possa 
a>-ere radicate in sé que­
ste teorie sono fatti suoi. 
ma che esse siano inseri­
te oggi in un te-to scola-
stico mi è sembrata una 
cosa talmente assurda da 
indurmi a scriverti, hnl-
tre ti faccio presente che 
di detto libro, dal WS al 
1976. ne sono state LVt-2 
Ili edizioni >. 

Noti quelle due date. 
Avvocato: l'autore del libro 
di cui sopra ncnnva que­
ste cose nel 195$ e lei sa 
che co<a è stato il 196f p"r 
la consapevolezza, per il 
progresso civile, per la 
crescita culturale dei gio­
vani. E oggi siamo nel 
1976. con milioni di pen­
sionati. di disoccupati, di 
sottoccupati, di invalidi i 
quali, secondo le propor­
zioni di un docente, posso­
no essere « più felici » di 
quelli che vanno alla Sca­
la pagando una poltrona 
134 mila lire o comperano 
una Rolls Royce da set­
tanta milioni o spendono 
non so quali vertiginose 
cifre per un « safari » in 
Africa o per farsi, come 
dicono a Roma, la pellic­
cia. 

Oh si, egregio e caro Av­
vocato. teniamo pur con­
to delle proporzioni e ri­
spettiamole. Ma proriamo 
a rovesciarle, una volta 
tanto; e poi redrò quale 
lettera lei. certo cortese­
mente, mi scriverà. 

Fortebraccio 

II neopresidente di fronte ai problemi dell*economia americana 

I cento giorni di Carter 
Dopo la polemica elettorale tra difensori della stabilità dei prezzi e sostenitori dell'aumento dei posti di lavoro, il 1976 finisce con una nuova 
caduta produttiva e una impennata di disoccupazione - Incontri con l'economista Lester Tliurow, con l'allievo di Samuelscn, Dornbusch, e con 
Modigliani - Ristretti margini di tempo per gli interventi previsti dai consiglieri del nuovo Capo della Casa Bianca - Imposte e spesa pubblica 

DI RITORNO DAGLI 
STATI UNITI, dicembre 

* Se Carter, come sembra, 
ia ricomposto un blocco dt al­
leanze sociali di tipo loo.sevel-
tiano che va dai neri alla clas­
se o[>eraia. alla piccola e me 
dia borghesia degli stati del 
Nord Est. ai democratici pò 
pulisti del profondo Sud Atlan­
tico, alle minoranze etniche 
di diversa origine avrà un bel 
da fare a mantenere le sue 
promesse elettorali *, mi dice­
va Da\;d M. Gordon, capofila 
de l lTRPE. l'Unione degli eco­
nomisti radicali americani, du­
rante un colloquio nella sede 
della New School for Social 
Research di New York. 

Il tambureggiamento eletto­
rale. si era concentrato sulla 
semplificata al ternatici fra 
inflazione e disoccupazione. 
Questi temi avevano cLvi.so :n 
due gli americani, accorpando 
1 difensori della stabilità dei 
prezzi dietro il presidente Foid 
e 1 .sOsten:tori dell'aumento dei 
posti di lavoro dietro l'outsi­
der di Planis. 

Ma neppure Carter rispetta­
va. prima del due novembre, 
giorno delle elezioni, che il ral 
lentamente» della ripresa prò 
duttiva registrato nel secondo 
trimestre dell'anno (dal !».2r? 
nel primo al 4.2'r nel secoli 
do) si sarebbe prolungato tan­
to da trasformarsi m una ve-
ra pausa. 

Nel ter/o trimestre l'ind.ce 
di crescita dell'economia l'S \ 
è secso al 3,8'; e le prime sti 
me pre\ isiotiali per il quarto 
sono ancori più negata e (in 
torno al 'A', ) . 

Deficit 
petrolifero 

A questo dato ne nera le M 
de \ e aggiungere l'impennata 
dei tassi di disoccupazione che. 
dopo una costante discesa fi­
no a maggio, quando si regi­
strò il 7.2rf. sono saliti al-
l'8.1°o in novembre. Con UHM 
divaricazione all'interno delle 
diverse componenti del merci 
fo del lavoro che grava sui 
.settori più delxih della mano 
doperà, secondo parametri ti­
pici della struttura di quel 
mercato negli Stati Uniti, i>or 
cui 1*8.7'' della quota fem 
minile è senza lavoro. quella 
dei braccianti agricoli sale al­
l'I I .2 r ' . i neri registrano co­
me gli operai dell'industria il 
lH.f). i lavoratori edili il U.!)~ 
e finalmente i giovani di colo­
re il 38.4'r. 

Anche l'andamento dei prez 
zi all'ingrosso mostra qualche 
preoccupante segno di cresci­
ta. Nella scorda settimana so­
no aumentati i prezzi dell'ac­
ciaio UV'< ). dell'alluminio, del­
le fibre poliesteri. 

D'altra parte, secondo quan­
to mi assicurava .Mayers. eco 
nomista della McGravv Hill 
Corp.. i livelli di utilizzazione 
degli impianti sono ancora 
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ATLANTA — La sede di un centro di collocamento a giornata 

molto bassi. Noti raggiungeva­
no il 7fi'r in ottobre. 

Cede anc.ie la comjwnente 
estei.i del reddito. Le stime 
sull'andamento della bilancia 
commerci.ile fanno ritenere 
vicino al vero un disavanzo 
di 4 imi.ardi di dollari nel 
l'.'Ti; 

Aumenta inoltre il deficit 
[>etiohfero con una spesa |KT 
le im|)ortazioiii superiore di 
lieii 7 miliardi di dollari n-
s|R"to all'anno passato. Le 
;iii|H>rta/ioni di prodotti ener­
getici negli l ' S \ sono ormai 
al 41*7. sette punti in più 
de! periodo precris;. quando 
l'import non ragnungeva il 
34 ,. 

Del -Progetto Indipendenza» 
eiernetica. su cui Ni\on e 
K ssinner avevano cercato di 
nobilitare il patriottismo na-
z •male americano, non si par-

! la più. Anzi secondo Liclit 
blau. es|K?rto petrolifero e 
consulente delle più grandi 
compagnie, di * indipendenza» 
energetica non si parlerà più 
in America almeno per 20 
anni, nonostante il petrolio 
dell'Alaska, sul quale fra 1" 
altro ci sono forti polemiche 
dovute all'enormità dei costi 
di trasporto fino alla costa 
Orientale e agli Stati indu­
striali >. 

Il pessimismo di questo pa 
norama di cifre non deve tut-
tavia impressionare. Né im­
pressiona gli uomini del «busi­
ness» e gli economisti che. 
proiettati in una dimensione 
tutta congiunturale dei pro­
blemi. credono di sapere che 
la patina di riflessione che in­
contra la i recovery » (la ri­
presa) è e>senz'a!mente dovu 
ta a motivi contingenti, alcu-

| ni dei quali legati proprio al- I 
la fase di transizione che ac- j 

! compagna sempre il cambio j 
j di cavallo da un'amministra 
i zinne federale all 'altra. j 

Esordio 
a Washington 

L'incertezza sulle misure 
che assumerà il team di Car­
ter per .stimolare l'economia 
è però questa volta più prò 
fonda. Ci sono infatti almeno 
due ragioni per le quali il ral­
lentamento di ogni potrebìje 
avere effetti inattesi, non tut­
ti gradevoli. La prima discen­
de dal fatto che il neopresi-
dente non ha alcuna esperien­
za della amministrazione fede­
rale di Washington. Carter in 
fatti non è mai stato neppure 

i 

deputato al Congresso, ne Ila 
vissuto m prima persona il 
complesso mondo di mediazio­
ni e interrelazioni che anima 
il sistema dei poteri e dei 
contropoteri della capitale. 

Secondo alcuni giornalisti 
del * Washington Post ». ad 
esempio, i « ragazzi * (tutti 
giovanissimi appunto) del frmi-
sition team del presidente-e­
letto. installatisi a Washington 
in queste settimane j>er impa­
dronirsi dei segreti ministe­
riali e di quelli delie agenzie 
federali, distribuiti in squa­
dre (le task forces) che han­
no il compito di selezionare 
il nuovo gruppo dirigente bu-
rocratico-politico. • hanno la 
tendenza a sottovalutare gli 
eqinl.bri consolidati fra ese­
cutivo e legislativo, suscitan­
do le pr.me incomprensioni e 
i primi moti di disappunto. 

Tre anni di vessazioni nei lager di Pinochet 

LA DRAMMATICA PROVA DI CORVALAN 
Dall'arresto dopo il colpo di stato fascista del 1973 alla tremenda esperienza a Dawson e Tres Alamos - Le tor­
ture che portarono alla morte il figlio - Il regime ha dovuto rinunciare anche alla parvenza di un processo 

Erano pa5-53*6 ?o'o due set­
t imane da! golpe e in casa 
m.a a Sflnt:ano era :n corso 
una piccola riunione « illega­
le «>, quando venimmo avverti­
ti che Corvalnn era s ta to ar­
restato. Ricordo la serenità 
da adu'.to del!a clandestinità 
e non da siovane uomo get­
tato. da un giorno all 'altro. 
in una condizione che poteva 
essere vissuta con disperazio­
ne. con cui reaeì alla notizia 
f. dirigente deKa Gioventù co­
munista e.lena che aveva vo­
luto stabilire un contat to con 
li corrispondente deTL"nità. 
Gh anni della consapevolez­
za zìi erano cre^ciut. rap.di 
addosso. Ne avremmo cono­
sciuti altri. In Cile per il tem­
po che fu possib.le restarvi, e 
dopo m Ital.a con :! tragico 
accumularsi dez'.: episodi del­
la repress.one. durante '.'ir.e-
sorabile. e non ancora term -
nato, susseguirsi delle notizie 
di arresti , torture, uccisioni 
di e.ovan:. di donne, degli uo­
mini della resistenza c.'.er.a. A 
quella matur. tà nel dramma. 
nel far fronte a una violenza 
feroce, con pochi eguali nella 
storia. Corvalan ha contri­
buito con la sua es.stenza. con 
i! suo modo d. vivere e fare 
politica, con la sua integrità 
di prigioniero pol.tico nelle 
mani del nemico. 

A Pinochet non gì! è s ta to 
possibile piegarlo, non g'.i è 
s ta to possibile montare un 
processo e nemmeno costrui­
re delle incriminazioni che s. 
reggessero su qualche base. 
Era una speranza, solo una 
speranza, tre anni fa imma­
ginarlo libero e già molto, e.u 
stamente. poteva sembrare 
salvargli 'a v.ta. Ora è d. nuo­
vo tra gii uomini liberi, pre­
mio per la castanza e l'im­
pegno di tanti. 

I fascsti cileni, evidente­
mente, lo odiano E .n modo 
particolare per la sua natura 

s» -i et ta . popo'are e arguta 
ci ••• 'a ee.ite capace, apprez­
za anche se e di idee pol.ti-
c? t* d.fferent.. E v. possono 
e.- --re po 'hi dubb. su', fatto 

I cv ••• quando lo ebbero tra le 
' n '.ni :'. loro proposito fu d. 
i ;:. «~.dcr'.o d: vederlo morto. 
i rrxe'.io se prr < cause r.ata-
i ra . -,. 

I. 28 settembre l'Unità pub-
! b" cava questa informaz.one: 
. « Ozm notte, quando .a tem-
j r^ ' a tu -a tocca le p.mte p.u 

iy-.-se farcene se e pr.mavera 
I le v.c.".e Ar.de fanno le notti 
| ri. Sontiaeo molto fredde» 

O r v a l a n vier.e ecvtrefo scal 
J z.-> e sem.nudo. a passare da 
j u^. ambiente rs ' -a 'dato ad 
\ u :a terrazza all 'aperto, dove 
; è obbl zato a r.ma no re im-
I rrob.le per !unro tempo pr.-

rr.a di essere r.nortato in 
• ce"a di .so'nmento < Ques'o 
j e-vadeva r.e. pr.rr.. rr.es. de". 
. la detenz.one. 

Da un campo 
all'altro 

Poi Daw.-on. T '.'.SOR a. con­
fini del mondo . nel.estremi­
tà sud de', conf.r.en'e dove 
la temperatura scende fino a 
qj .ndic. srad: sotto zero e do 
ve il vento so.'f.a a cento al­
l'ora Corvalan raccontai <rE-
ravamo intasati .n due ba­
racche e dorm.vamo sugli 
stracci. C.ascuno di noi di­
sponeva di circa un metro 
quadrato di spaz.o vitale. I 
career.er~. e: obb'.izavano ad 
alzarci alle cinque del mat-
t.no per andare ai lavori for­
zati. Ci portavano a tagliare 
la Icirr.a ne: boschi oppure 
a spaccare la p.etra sulle stra­
da Dovevamo pu'ire le fotjne 
dalle erbacce e d i . top. Que­
ste stesse fogne di scorrimen­

to delle acque .'porche e. for­
nivano «".che l'acqua per la­
vare le ncmtre stov.slie. Do­
vevamo bollire almeno per 
due ore lo stessa acqua puz­
zolente e .nfetta per pò. ado 
perarla nel nostro brodo. Era 
l'unica acqua dolce d. cui 
d-sponevamo sull'isola. Molti 
d: noi hanno avuto la sfor­
tuna d. fer.rs: sul lavoro 
Siccome non veniva d.stnbir. 
ta ne^-una med.c.na .e fer.te 
eeneralmente si infettavano 
li nostro c.bo consisteva in 
un pezzo d. pane secco e una 
tazza di tè o d: caffè al ma* 
t 'no e un p at to d. acqua bil-
l. 'a con un po' di lenticch e. 
fono ' , e p.sel'.i .-cechi . Le an 
srherie e ' ano numerosissim*1 

Ci eoe * r.n ne va r.o ad a n d i ' e 
a! srab .ietto a d"*e*Trr.na*e ore 
con la porta ar>°r*a e sotto 
la m nico.a dei m tra T u f e 

:otf. in quals a.= momen­
to ven.vamo sv•*•:?;:«t. dal 'e 
ruardie che ci me*levano ir. 
fila davanti a. rcos'r. letti *. 

L*i t r a v r s a ' a d ' T . ' o ' a p^r 
il tr.isfer.rnento ad un a ' t ro 
carcere evoca 1" mrna£r..:e ri 
naufraghi" semnud i con un 
fardello su'.'a tcs:<i dovettero 
«"traversare a nac io i fiumi 
che d.v.devano il campo di 
eoncep. 'ramento da ' porto d: 
imbarco Con un t ra t tamento 
simile i faseist. r .u ;r ror.o a 
far mor.re d: c r m l q t t a n 
Toha. il m:n.stro del'a Due 
sa di Allende. 

Nel nuovo carcere la v'.'i 
d' Corvalan non era per que 
sto srarantita. Le noti? e su 
di lui in quegli anni recava­
no questi titoli: T Nella pri­
gionia di Tres Alamos Peg-
g.orano le condiz.om di salu­
te di Luis Corvalan ». « Ne 
gata a Corvalan la visita di 
un med.co spec alista ». «Cr,-
mina'.c p.ano del'a s.unta de-
nunc.ato da Volod.a Te.tcl-
bo;m: è '.n pencolo la v.ta 
dt Corvalan ». 

Non 2.. risparmiarono la 
famiglia Arrestarono il figlio 
Luis Alberto. Lo torturarono 
selvac7:amente e per le pro­
ve sub.te nel fi^.co. di quelle 
torture mori Gli arrestarono 
la mogl.e e per lungo tempo 
Eli imped.rono qualsiasi con 
tat to con i parenti e sili avvo­
ca*.. Scr.veva al.a f.zha V» 
v.ana. che e .stata espulsa dal 
C.le .< Ora cap.sco che cosa 
sumf .ca qae<io per te Non 
fac< .o commenti. E' un tempo 
d.ff.cile per noi. ma non dob 
b.amo !a.-e i re . abhattere dal­
le d.ff.co *a .--e fo?vse cosi la 
sconfitta o. A.ir. entorchbe p-T 
tut ta la v.ta In compendo >u-
perare t . r t o questo e: farà 
mo.*o bene Ch^ fare ne! tuo 
ca.—"). Ojn. profe.-^.one e de-
s.ia Lo f/ue es vnportcìntc e* 
c>tud-ar.. E poi e: .-<ara pure 
quali he scuo.a privata dove 
prendere >z on; d. danza 
per non perdere ci traine » 
Nel novembre *73 affermava: 
«Ho la coscienza trar.quù 
la. d.fendo e amo la '..berta, 
non ho na Jra del carcere. am<" 
la v.ta rtìA non temo ia morte. 
Non ch.edo il mart.ro 02.0. 
se sarò condannalo a mìrt*"1 

sarò trasformato ,n mart.re 
m.o malgrado ». 

Una lotta 
che continua 

Non hanno potato proces,sar-
lo e nemmeno imbastire de..e 
accuse che non fossero pura 
propaganda. Ozn. tanto una 
dichiaraz.one di questa o quel­
la autorità golpista annuncia­
va un processo che in realtà 
non veniva mai com.nciato 
Quello che l'attendeva era un 
procedimento a ijiUd.z'.ario» la 
cui sentenza conclusiva, se­
condo le le?2i del regime di 
Pinochet, sarebbe s ta ta map 
pellabile e basata su un unico 

; elen.-'-nto d: prova- la confes-
i s.o..e Una condanna a morte 
• a pr.ori. secondo una conce-
; z.o i€ da secoii r.pudiata. Che 

que. processo non sia stato 
j fa"'.e e co ' - che s: s.a impe-
' d '<-> di uccidere Corvalan. e 
! un i •..ttor.a da non d.ment.-
1 car*1 

M* ora che Corva'an è l.be 
( ro. « he altri compagni e d.n-
• cen*. di Unidad Fopuìnr sono 
j s*r*. er-pu's, ria' p . w e e: s: 
, p .'i domandar^ . « ' . ì c m b a a 
; de. . rcz.me d. Pi ' .o .hct? 
i Nvn c e d' < \v f.ir-. illusio-
• r. I \ repre— f .' ..1 C. e è 
j ora n 11 -c^l'.^t. i:a :i"T "• 
j n.<- o feroce d. pr mi C^rto 
; 1 -o 1 mento de. redime, riha 
: d •••> inche d.illa ^rl, a c .anf* 
1 ni>J-oranza che ."ni condan 
1 m'-i nel « rece.-.'e A>--e:nb>a 
! sclerale dellONU. cond.zion> 
't P. :ochet. acu..-ce . contra.-'. 
I e e d:ff colta :n cu. opera 
' Ed e proprio per cercare d. 
I e . " i r e un ulter ore .so'amen 

t.-. n^'.a .nten^.one di coprire 
J . .- .0: m:-fatt.. che la DINA. 

;-> f?rr aerata pò z a pol.tica. 
I ha <-tlto la v. i di far ^ spari 
' re 1 . *uo; oppov.tor. politici 
! C - ' avv .ene che da zennaio 
• a ' :2. o d. quest'anno, in base 
1 a r .-cvamenti che e s ta to pce 
I s i " fare, le detenz oni mese 
| p-r i.e.-e hanno subito alt: e 
| bì-.- e qualche r.duz.one ne' 
| 1 e.-'a'e Mi al.o stesso tempo 
| ere-cono d: 24 volte : casi d: 
I per-c.ne Tsp.ir.te-» o me?lio 
i arre>tate dalla DINA senza 
| p ;'->n':r:ta senza doverne ren 

dere conto a.la magistratura 
1 A molti mas: dal loro arre 

sto n illa sapp.amo ancora d! 
Cir'os Lorca. V.ctor D a * e 
tar.t altri dirigenti della res.-
stenza raggiunti dalla gesta-
pò c'.ena e forse oggi morti 
sot 'o le torture Corvalan lì-
t> ro sign.fica lottare di p.u 
per r.dare libertà al Cile. 

Guido Vicario I 

Né sembra sufficiente la de­
signazione dei duo principali 
collaboratori di Carter. Vati 
ce al Dipartimi cito di Stato e 
Lance all'Ufficio del Mana 
gement e Budget e ora quel 
le di Michael Blumenthal. al 
Tesoro, fatta anzitempo ri 
spetto al calendario previsto 
delle nomine, a tranqu.lliz/are 
Yestablishment e la Business 
community. 

L'opinione 
dei banchieri 

La seconda ranione che ren 
de suscett'bili gli americani 
è più profonda Nonostante il 
recupero, qualcosa è runasto 
del grande scossone subito du 
rante l'esplosione nera, la 
guerra del Vietnam, l'affare 
Watorgato. Non tanto nei ter­
mini di una incrinatura di fi 
ciucia verso il Mamfest Desti-
nu dell'America, quanto piut 
tosto nella sensazione e i e la 
macchina produttiva, inesora 
b'ie nei suoi moduli di ere 
setta ininterrotta, ixiteva in 
cepparsi. Secondo \verett. e-
conomista del'a t'Iiase Ma j 
nhattan Bank, e Cr.uvford del J 
la First National City Batik. \ 
l'inflazione e la disoccupa/io 
ne sono fenomeni che ini|M)ii I 
goio a;*li Stati fiuti una svol 
ta qualitativa, una operazione 
a luiiL'o t e r m n e di r orgamz 
za/ione economica, cui tin'at 
ten/ione più spiccata .il tner 
ra to ttiteino e al'a riconver 
s'o-ic Midiistmle dell 'apnatato 
produttivo l ' S \ che. nel tren 
tennio iKist l>ellico. non avreb 
be sostanzialmente nicKlific.ito 
i suoi connotati. 

Nel breve periodo, però, toc 
ca a Carter mettere in moto 
i neghittosi meccanismi di una 
grande e ben lubrificata mac­
china le cui potenzialità me 
spresse sono ancora straordi­
narie. 

Qui cominciano le difficol 
tà. Il neo presidente sembra 
indeciso sulla strada da pren­
dere. Se infatti avviasse, co­
me chiedono le Unions (i sin­
dacati) un programma di spe­
se per opere pubbliche di ti­
po keynesiano |>er accrescere 
i livelli di occupazione, ri-
schiereblx* di far crescere il 
livello dei prezzi cui l'iniczai-
ne di nuova domanda darei) 
be luogo. 

Se invece procederà, come 
si augura la Business Com­
munity. ad una riduzione del­
le imposte, soprattutto u fa­
vore delle aziende e dei red­
diti tassabili più alti, accen­
tuerà le diseguaglianze socia­
li senza garantire matemati­
camente la flessione del tasiO 
di disoccupazione. 

C'è. fra i professori di eco 
nonna, chi prevede una pron­
ta ripresa, come Ix?ster Thu-
rovv del MIT. di Cambridge il 
quale sostiene che gli USA 
hanno già vinto la battaglia 
per il recupero delle posizio 
ni di supremazia nel quadran­
te occidentale. 

Secondo Thurovv. infatti, il 
condizionamento internaziona­
le dell'economia USA s: è mi­
tigato negii ultimi cinque an­
ni. talché è stato pos.silulu n-
gire sul mercato interno, sia 
delle merci, s.a del lavoro, sia 
dei capitali in modo da far 
funzionare di nuovo la * cur­
va di Phillips T. e'ne mette ni 
relazione livello dei salari e 
tasso di disoccupaz.one. 

Cosicché l'aumento della di­
soccupo zione permette di nuo­
vo una correla!.va diminuz. o-
ne del sa lc io del salario rea 
le. generando per questa via 
ineguaglianza sociale, certo. 
ma rimettendo in marcia l'ac-
cumulozirne. con 1 profitti al 
rialzo, e il ristabilimento del­
l'equilibrio cost: ricavi. 

Uno st.molo covcrnat.vo pò 
trebbe qu.ndi rapidamente ri­
lanciare la ripresa in incendo 
crariualmontc nuovi po-ti d. 
lavoro, rmv andò rli anni l'e-
vrntuale niova ondati di r.-
( . i t ' - 'o «-olana1; del e '"n.o.ns 

So,t ene la ste«»a tesi, ,!a 
destra, s; può dire IVn-b.i-i.h. 
ai'..fio d; Sam i^lson. vi .hV-
cli del MIT. clic mi ha mo 
strato 1 dat. p 11 a g j ornai. 
sui costo del lavoro p i r uni 
tà di prodotto all'in z.o del 
"7fi. sottol neando come ne! 
cor-o dell'anno 1 contratti col 
lettiv. e az.endali firmat. dol­
io Ui.ons (s.arno in periodo 
di r.nnovil. ceneràImentc tesi 
a ri fendere il posto di lavoro. 
abb'ano ulteriormente accen 
taato la d var iaz ione fra : 
costi un.tari del lavoro ne^li 
Stat: Un.ti e quelli negli altri 
paesi occ.dentali. 

Ma non è tutto. Mori gì ioni. 
ad csempo. col qua'e abb a-
mo parlato a Boston, sost.e-
ne ciie 'e radici deli 'nflaz o-
ne americana, inflazione da 
costi e non da domanda, im-
gono un intervento di stimo­
lo che controbatta quelle che 
egii definisce « ìe cause ester­
ne » della liev.tazione dei co­
sti di produzione. 

Il « tax cu t» (riduzione del­
le imposte) e un programma 
1.untato di tipo kc>nesiano (la-

ì von pubblici), comb.nato ;n 

proporz'oin ria stabilire potreb­
bero a sua parere ottenere ri­
sultati .sensibili, se accompa­
gnati da miMire di contvollo 
ìndiutto di prezzi, salari e 
profitti. 

11 che non s.nehbe una ri-
proposizione del fallimentare 
modulo mxomatio di stretto « 
Vincolante controllo, ineffica­
ce e deflatt.vo. quanto piutto­
sto la messa in opera di mec­
canismi più flessibili, quale ad 
esempio la "non" decurtazio­
ne dalle imposte degli aumen­
ti salariali eccedenti uno cer­
ta e.fra. ovvero, sull'altro ver­
sante. una diminuzione delle 
imposte personali, qualora i 
piez/i crescessero al di la di 
certe sou' e ncefissate o alme­
no prefmurate 

Su questa direttrice si muo-
vereblh-ro alcuni consiglieri 
economici di Carter, da Coo­
per o Kle:n. a Oklih. che pro­
prio 111 questi inorili hanno e-
s|Kisto al presidente eletto le 
ntnnVJi'ies- li lineamenti) su 
cui dovrebbe muoversi l'equi­
pe niimstor.alo di Carter. 

Le più noie fra le proposte 
di poi t u a economica esposto 
sono perfino quantificate sep­
pure in modo augregato. An-
cne gii industriali hanno pre­
se itato un loto programma di 
interi enti, tutto incontrati 
sull'abbattimento del'e aliquo­
te fiscali, per un complesso 
di 2.1 miliardi di dollari. Il 
froiis-ifion team, di Carter, in­
vece. più attento ai problemi 
del defu it del b Lincio fode­
ralo M limita a chiedere 20 
miliardi, di cui la di tax cut 
0 .1 di .spesa federale e stata­
le per 1 cosiddetti job prò-
grams. eoe'1 per l 'apertura di 
cantieri di ojK-re pubbliche e 
case popolari. Lance, il ban­
chiere di Atlanta. Cìeorgia. a-
mico personale di Carter, si 
limita a proporre una riduzio­
ne della pressione fiscale per 
la miliardi di dollari in tut­
to. Ne deriverebbe \m deficit 
aggiuntivo di bilancio per il 
11177 (per mancati introiti « 
ulteriori spese) di circa 20 
miliardi. Non è poco, in quan­
to si na.sscrollilo > dai • 50.3 mi­
liardi [«rovisti nel preventivo 
varato da Ford a settembre, a 
70 75 miliardi. 

Tuttavia si tratterebbe di 
un onere sostenibile, qualora 
il risultato fo.sse quello auspi­
cato d'i Carjer come obietti­
vo mulinale ili ridurre la di­
soccupazione dell'I e mezzo 
per cento (dall'8.0% al fi.5^) 
e di garantire una crescita del 
piodotto nazionale lordo del 
G*"' nel prossimo anno. 

Siamo, come si vede, al rl-
d.mensionamento delle speran­
ze che il neo presidente ave­
va suscitato durante la cam­
pagna elettorale e clic aveva­
no favorito la ricomposizione 
delle alleanze interclassiste 
che lo hanno condotto alla Ca­
sa Bianca. 

La cautela giustificata del 
governatore della Georgia si 
comb na però male con le ne-
ces.sità di una società matu­
ra che deve in qualche misu­
ra modificare le linee di un 
modello di sviluppo trenten­
nale. 

L'incertezza sulla capacità 
del presidente di affrontare 
-•omplcssivomcnte i problemi 
dell'America tende quindi a 
diffondersi, anche se il ricor­
do ri- un recente e burrasco­
so passato induce larghi stra­
ti de'la pubblica opinione a 
to'ivedere crtxl.M agli uomini 
nuov 1 

T';it- però sembrano con-
v nti eli»- 1 marg.ni per qual­
che erroro in politica econo­
mie a -ono mo'to ristretti, e 
che al prò*.dente i g orni con-
c r - v p-'r dimostrarsi all 'al­
tezza del difficile compito che 
lo asj>,;;a sono poco p:ù di 
cent«i 

Carlo M. Santoro 

Cinque 
scr i t t i 

di Togl iat t i 
su « Bclfagor » 

e Belfagor ». nel fasci­
colo sesto del 1976. ri­
presenta le Figure dei 
Con,'.e—o di Livorno 
dall'* Ordine Nuovo > del 
16-21 gennaio 1921. Si trat­
ta di cinque scritti appar­
si non firmati sul quoti­
diano torinese insieme a 
trenta caricature grafi­
che di Cip (Piero Ciuffo). 
Ora. grazie alla testimo­
nianza di Alfonso Leonet-
t i . essi sono attribuiti a 
Palmiro Togliatti, che del­
l'* Ordine Nuovo > era il 
redattore-capo. 

Egli durante il Congres­
so era rimasto a Torino 
e. insieme a Ciuffo. • pre­
sentava » i personaggi 
che. giorno per giorno, in­
tervenivano nel dibattito 
a Livorno. 

I l fascicolo di * Belfa-
gor » è in distribuzione 
nelle librerie; può esser» 
comunque richiesto allo 
editore Olsckhi di Firen­
ze casella postale 66 • Te­
lefono 687.444. 
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